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Scelta prioritaria

L°na riforma
elettorale
nell'interesse
del Paese
Paolo Poni beni

i;eianio stare il chiacchie-
riccio ic.:.ro sul Quirinale e din-
torni, ni. Il pruí?le°m:, pili dell-

o I fic il Pac.s.è ha d 2V2n -
ti è come garantire la tenuta
di un sistema politico che vei -
rr3'ácrrrenaEatato dall'entrata i
vigore della riturma che ta-
glia i e gí parlamentari r'tii
Camera e Senato di ben ;>l't
unità. Non sappiamo quando
si vc,tr•ta per il nuovo peirFa
inc.nto. ma che lo si faccia a
scadenza nalurale u Che ]ci si
faccia prima (non è escluso vi-

le t urbolenzu. in corso) con

quel tema bisognerà per for
!a di cose misurarsi,

Molti si rendono conto che
nella situazio re attuale il ri-
si h'o di avere Camere che
mancano uvue.rnpntanea-
nleute di rttppresentativitil e
di autorevolezza non e esatta-
mente piccolo. I  rldur,ione
dei T)01,2 problemi sulla
gestione dì collegi C'.-re ,alln sia-
to attuale dr,eratcanc, molto
gr:uadi: difficili da i;ovr,rnare.
tantr; quelli che, ;a lc~~lsiazicl
ilt'..vigente, eleggono celi 1l si-
stema unitiunainAdc, quanto

gli altri con voto di li_,ta. Poi
c h. l'incognita di un elettorato
che era ;sia stato reso molto
Iltiidu dadi eventi delle ulti-
me torilatc, ma che ,idi'sso
con it combinato dispclbto di
anni di demagogia e di qual-
che annc, di shock pandcmico
iosar,t probabilmente ancora,a
di più

Tutto dovrebbe hlae far pensare
che ai partiti converrebbe se-
dersi atti .acl C.ln tavolo e
Ce''C}Ir'f' [h trovare lllit'ït3 su
una riforma elettorale larga-
en te conti lt 7tiii (,,,)
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L'editoriale

Una riforma elettorale nell'interesse del Paese
Paolo Pombeni

(1td~lar prº'1la p2t;lr7it

(...) e'c.xtp,ic:Erdi dal-Ci un :ti5teil7a

rappresentativo che non sra di
intralcio pe°rnlanente kllla
gove'rnahilitit- Ricordare tir.rzan to vene
sia bisogno per una legislatura che
sari ancora ;-tilt' prese con la gestione
del Pigi-r, ma anche prc,hat;•ilrnentc
con i tr avagli europei per impostare
tinti via di titilla dal l'eini r tgetl~a,
una assoluta I_aa nati tzt. Non si tratta cii
immaginare chesia pu usi Ill le un
idilito in cui le lilrzt' politiche presenti
eqtiel!e che in ipotesi potrebbero
formarsi da uni ai urcitn ciao ïllcu.ltSâ
accederà alle urne le quali
:u'.cet (era nncuìi...volersi bene. E' più
che sufficiente lavorare ad un sistema
Muli la dialettica politica si eserciti
ru^i quadro della ragionevolezza c'hc
viene dal condividere una certa
visione generale del bene di•ll'ln;alia.
(eri ºr?ic.]te: non tutto si può

risuív'erc, con un po' di ingegneria
pç~l itic tstilla legge i_'lettur I lc Ma già
quella. aiuterebbe non poco. L'altro
tenia, induhbílanacnte di rilievo
nell'ipotesi di future maggioranze
inquiete e poco c.pese (tutt'altro che
trtr'iiautcsi f<trrtasnasa), sa ebbecieare
uno stru mento cheimpedisca il
rcatio perenne al premici- in carico c
i~;?rogett! di Cu i è portatore.

Qualcosa del tipo del meccanismo di

sfiduci:,acostrttttrva.ma per quello ci
vuole mia riforma costituzionale e
nel contesto attuale non vediamo
propizi ní• i tcrnt)i nc c ess ui, ne, a dire
il vero.il clima.

Diverso t'r1 (li f scorso ->6 Sll una nuova
legge Clt'Itr)17ilc', i Ilt't` materia
ordinaria  dunque non richiede
tempi che non sia tu,,;i'stlbih e che
soprattutto d resa ìn cl ispen sabi le se
solo si riflette tln attimo su cosa può
significare non averla. Votare col
cosiddetto Rosatellutii presenta un
duplice r9schiti. Innanzitutto rende
difficile garantire. una
rap.pr esenta nxsiequilibrata dei
territnri e delle componenti politiche-
del paese (che non sono solo quelle
controllate dalle x'gr eterìe dei partiti
grandi e piccoli). In secondo luogo ha
il forte rischia di poter produrre o un
nrutctit^a,tracr per cui una componente
piglia una maggioranza stifficientc a
ixir[.:rsi via il ;tallone dal canipotii
gioco ,o unasituazionedi ~
frammentazione esisptrata in mano
4li loc-alisrnï c ai cur pcxatit isntï che
,cavTabbond ano per cui In
]nge)vern al. i;itE:t può diventare
entietnica.

Ripeti<t nio che basta un minimo di
buon senso per capire rlte snntïi atti
scenari più che preoccupanti in un
Pause che s.ar:i impegnato gestire la
fase realrzctttiv,a di quanto prevede il
1'nrr dov'erldov confrontare, per stare
ad un dato facilmente inili,'ich,<il?ile,
con una l'L dove gli equilibri politici
saranno ;l loro volta in tCntiioft'. (ï'

dove si deciderà comunque i'<ºrrívo
delle quote del Rccover,ti legate
all aile'tïtl:?irncrriti pi ig essly o tiet,l1
impegni presi). si). GUmc' ntin imo,
fintanto che g'li attuali partiti
dovranno misi nraºr4i con la
prospettiva di tenersi il Rosatelltnii,
cresceranno le tensioni fra di loro,
perché sa in Foce esSario tar convivere
ianccessiGi di mettere in piedi ampie
coalizioni petvince•rei collegi
tminuminati con politiche il piït
possibile identitar ic negli ~h altri collegi
per<t.ibilireil pïsoc'i t tate tiro nella
futura dinarn ica parlatnentare.
Sil;itifïra irrcrt~mc'ntarc';l! ul,issìrlao
quel che si sta vendendo nelle
campagne elettorali per le
anlnainitit rati ve.
A noi sembra un bel pasticcio che

non giova in tondo anC5St 110e-11c:non
t'agilìni con la mc'rit::dit:a di un
fanatico giocatore Taz~z,vrilü (un,r
figura che in politica non dovrebbe
avete posto). Dunque e davvero il
cißU che i partiti nrlLnit)i:ì i,ìV'Uiate"
'3t'ri amen lt: aei unti egfiltbrdtEi e'
ragionevole rito rnt;aclettorale,
possibilmente  orii itata. por nei
limiti della natura umana in politica,
dal 1,-1 volontà di dare ,il
notitrrt paeSe ta non di produrre
l'ennesíailt,sv'arìranc con cui ci si
illude di fìu el,a furl:frrâdí tifa parte
senza accorgersi sr che C'ost si fa
naufragare il;,ita tema e che iriquel
nai.tii r,giul)erir:nrno:.anc'he; ftti'betti
che 1'hatina progettato.
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